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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 70/2004


L’anno 2004, il giorno 16 gennaio, alle ore 15.50, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, CONTU, GALLARINI, MANOLINO, MARCENARO, MORICONI, PALMA, SAITTA, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio Regionale COTA e RIBA.


I Consiglieri COSTA Rosa Anna, D’AMBROSIO, D’ONOFRIO, DUTTO, MELLANO e MULIERE partecipano con delega rappresentando rispettivamente i Commissari ANGELERI, BOTTA M., GODIO, ROSSI Oreste, PALMA e MANICA; i Consiglieri PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte” e di altri progetti di legge eventualmente assegnati.

In apertura della sessione pomeridiana, il Presidente GALASSO propone ai Commissari l’art. 19 così come scaturito in seguito alla discussione antimeridiana, sul quale intervengono CATTANEO e GALASSO.

Alle ore 16.03 il Consigliere PALMA chiede una sospensione di 15 minuti, che il Presidente concede.

Alle ore 16.15 il Presidente GALASSO riprende la seduta sottoponendo ai voti l’art. 19, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 19 - Prima seduta del Consiglio

1. Il Consiglio tiene la sua prima seduta il primo giorno non festivo della terza settimana successiva al completamento delle operazioni di proclamazione degli eletti, su convocazione del Presidente del Consiglio regionale uscente, con avvisi da inviarsi almeno cinque giorni prima della seduta.

2. Il Consiglio si riunisce comunque di diritto alle ore dodici del sessantesimo giorno successivo alla data delle elezioni. Finché non sia riunito il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri di quello uscente.

3. La presidenza provvisoria del Consiglio è assunta dal consigliere più anziano d'età.

4. Il Consiglio come primo atto procede alla elezione del Presidente e dell'Ufficio di Presidenza.»
Di seguito, GALASSO pone ai voti l’art. 20, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 20 - Organi del Consiglio regionale

1. Sono organi del Consiglio regionale:

a) il Presidente;

b) l'Ufficio di Presidenza;

c) i Gruppi consiliari;

d) le Giunte e le Commissioni consiliari.»
Il Presidente GALASSO introduce l’art. 21, su cui intervengono MARCENARO, TAPPARO, SAITTA, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, MARCENARO, CATTANEO, PAPANDREA, MORICONI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, PALMA, CATTANEO (fuori microfono), PALMA, CATTANEO (fuori microfono), PALMA, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA, MORICONI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, PALMA, CATTANEO (fuori microfono), PALMA, CATTANEO, RIBA, CATTANEO, RIBA, CATTANEO.


Alle 17.30 il Presidente accorda la sospensione richiesta, ma prima segnala che è pervenuto un emendamento a firma del Consigliere MORICONI.


Alle 17.49 GALASSO riprende cedendo la parola al Consigliere CATTANEO, al quale seguono PAPANDREA, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA, CATTANEO, PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, GALASSO, CONTU, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, CONTU, RIBA, CATTANEO, RIBA, CATTANEO, RIBA, PAPANDREA, COTA, CATTANEO.

Intervengono il Presidente GALASSO ed il Consigliere MARCENARO, quindi GALASSO indìce la votazione sull’emendamento presentato dal Consigliere MORICONI, e sull’emendamento presentato dai Consiglieri CONTU e MORICONI, entrambi respinti, infine pone ai voti l’art. 21, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 21 – L’elezione dell'Ufficio di Presidenza

1. L'Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente, da due Vicepresidenti, da tre Segretari.

2. L'Ufficio di Presidenza deve essere composto in modo da assicurare la rappresentanza delle minoranze.

3. L'elezione del Presidente del Consiglio ha luogo a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità, è eletto il più anziano di età.

4. All'elezione dei Vicepresidenti e dei Segretari si procede con votazioni separate e ciascun Consigliere vota, a scrutinio segreto, con le modalità stabilite dal Regolamento.

5. I componenti l'Ufficio di Presidenza restano in carica trenta mesi e sono rieleggibili.»
Il Presidente informa su un emendamento presentato a firma dei Consiglieri CONTU e MORICONI, dopodiché MORICONI interviene per ritirarlo, quindi GALASSO passa all’esame dell’art. 22, dandone lettura, in merito al quale intervengono MARCENARO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, MORICONI, COTA, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO indìce, quindi, la votazione sull’art. 22, ma constatata la mancanza del numero legale toglie la seduta, che termina pertanto alle ore 19.00.
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